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Vergognoso ballotto in consiglio regionale per non discutere le nomine negli enti . 

«Sì», «Ni», «No»: in Calabria 
centrosinistra allo sbando 

Il PCI propone di procedere subito al dibattito su questo argomento: la DC prima è d'accordo, poi 
ci ripensa, infine si pronuncia contro - Intanto i problemi della regione si fanno sempre più acuti 

Denunce di PCI e sindacati 

Scandali e inerzia 
inchiodano 

la giunta lucana 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La giunta re­
gionale presieduta dalla DC 
manifesta ormai tutta la sua 
incapacità di governo e l'ina­
deguatezza a fronteggiare i 
problemi della regione, of­
frendo un'immagine di mal­
governo ed inettitudine. 

Il senso della manifestazio­
ne sindacale di Senlse è 
dunque chiaro: anche il go­
verno regionale, come quello 
centrale, è diventato contro­
parte del lavoratori, perchè 
non ha saputo o voluto com­
piere una scelta di campo ed 
ha bloccato ogni intervento 
per lo sviluppo del Senisese. 
Gli slogan urlati dai lavora­
tori ieri l'altro non consento­
no più agli esponenti della 
giunta di fare orecchie da 
mercante. 

Ma c'è adesso un nuovo 
scoglio che l'attuale governo 
regionale si trova ad affron­
tare: il consiglio regionale è 
costretto ad approvare in 
tempi assai ristretti il bilan­
cio standard (presentato uffi­
cialmente solo cinque giorni 
fa) se non si vuole fare ri­
corso all'esercizio provvisorio 
improponibile per la delica­
tezza della fase di fine legi­
slatura. 

Ieri la federazione regiona­
le CGIL CISL UIL ha diser­
tato un incontro convocato 
dall'assessore regionale al bi­
lancio e programmazione Az-
zarà per discutere la bozza 
del bilancio di previsione 
disposto dalla giunta. Nello 
spiegare le ragioni che hanno 
indotto i rappresentanti sin­
dacali a non presentarsi al­
l'incontro, la federazione 
CGIL CISL UIL. mentre ri­
corda di essere ancora in at­
tesa di ricevere la documen­
tazione promessa dal presi­
dente della giunta in occa­
sione del confronto del 13 di­
cembre, ritiene del tutto ina­
deguata la bozza di ipotesi di 
bilancio presentata e si ri­
serva di inviare le nuove va­
lutazioni e proposte In occa­
sione dell'esame a livello di 
commissione e di consiglio 
regionale. 

L'irrigidimento delle orga­
nizzazioni sindacali da una 
parte rende sempre più dlffl-
clll 1 rapporti con il governo 
regionale e dall'altra rappre­
senta un fatto politico di 
grande rilevanza da tenere in 
debita considerazione in fase 
di dibattito in consiglio. 

Da ricordare intanto che 
per la consulti1 zione avviata 
dall'assessore Azzarà sempre 
In previsione dell'approvazio­
ne del bilancio 1980 erano 
stati ascoltati In precedenza i 
rappresentanti dell'ANCI e 
dell'UNCEM, insieme al pre­
sidente della commissione 
permanente, 11 compagno 
Mario Lettierl. che ha ribadi­
to i rilievi mossi alla giunta 
circa l'inadempienza della 
predisposizione di tutti - gli 
atti contabili cosi come ri­
chiesto dalle recenti leggi re­
gionali. Gli adempimenti non 
ancora « compiuti - secondo 
quanto ha denunciato Lettierl 
riguardano i bilanci dell'E-
SAB e dell'ABSA e l pareri 
delle comunità montane. 
' Esauritasi, per responsabi­
lità della DC, l'esperienza 
dell'intesa programmatica, la 
giunta regionale continua 
dunque a mostrare la sua In­
consistenza. Venuto meno 
l'Impegno che con i comuni­
sti nella maggioranza negli 
anni scorsi era stato avviato 
di programmare l'econgmia 
regionale, la giunta retta dal­
la DC ha ripreso i vecchi si­
stemi di governo. 

«Alcune situazioni — si af­
ferma in un documento con­
giunto del direttivo e del 
gruppo regionale del PCI — 
hanno ormai assunto i carat­
teri di episodi scandalosi, si 
guardi alle vicende dell'ente 
di sviluppo agricolo, che nel­
le mani di gruppi di potere 
de e socialdemocratici è ri­
dotto sempre più a strumen­
to di clientela e dissipazione 
di risorse. 

All'origine di tale situazio­
ne, continua il documento 
comunista, vi è il prevalere 
all'interno della giunta regio­
nale. delle forze più chiuse e 
conservatrici della DC lucana. 
Gli ultimi episodi In consiglio 
regionale, dai voto sulla legge 
istitutiva delle ULSS a quella 
sul contratto del personale 
sono una ulteriore conferma 
dell'inadeguatezza di questa 
giunta. 

«Occorre — conclude il do­
cumento congiunto del diret­
tivo regionale del gruppo del 
PCI — una nuova giunta re­
gionale. che veda la par­
tecipazione diretta con re-
SDonsabllltà di governo del 
PCI e dell'intera sinistra. 
;i'"' Arturo Giglio 

Da! nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — E' 
ormai una maggioranza in 
pratica Inesistente e comple­
tamente allo sbando quella 
che da oltre un anno governa 
la Calabria. Un centrosini­
stra inefficiente, diviso, lace­
rato al suo interno e all'inter­
no del quattro partiti che lo 
compongono, offensivo non 
solo per la vita economica e 
sociale della Calabria ma per 
le stesse istituzioni democra­
tiche. Ieri se ne è avuta l'en­
nesima, clamorosa conferma 
In Consiglio Regionale. La 
massima assemblea elettiva 
calabrese, convocata per di­
scutere ancora una volta del­
le nomine del rappresentanti 
regionali nel consiglio di am­
ministrazione dell'Opera Sila 
e della Cassa di Risparmio di 
Calabria e Lucania, non ha 
infatti potuto affrontare la 
questione dopo che una pre­
giudiziale del gruppo comuni­
sta tendente ad invertire l'or­
dine del giorno per portare 
immediatamente in discussio­
ne l'annoso problema delle 
nomine era stata respinta dal 
voto, tutfaltro che semplice 
e compatto come vedremo, 
del quattro partiti del centro­
sinistra (sarebbe qui meglio 
dire tre partiti visto che 1' 
unico rappresentante repub­
blicano, assessore fra l'altro 
all'Urbanistica, è regolarmen­

te assente dal lavori del 
Consiglio). 

Ieri si è anzi assistito ad 
un balletto vergognoso e mor­
tificante — come hanno sot­
tolineato i compagni interve­
nuti nell'accesa e nervosa di­
scussione — visto che la De­
mocrazia cristiana ha prima 
avanzato addirittura la ri­
chiesta di rinviare, forse per 
la ventesima volta, il Consi­
glio Regionale, poi è tornata 
sui suoi passi ed ha votato 
a favore della pregiudiziale 
comunista; poi, ancora, ac­
cortasi che il gioco si faceva 
pesante ed 11 rischio era la 
caduta immediata della 
Giunta, è tornata sulle sue 
decisioni respingendo infine 
la pregiudiziale del PCI. In­
somma un esemplo clamoroso 
e lampante di come questa 
Giunta non solo non governi 
ma non abbia neanche un 
minimo di solidarietà al suo 
interno e che la lotta per le 
posizioni di potere e di sotto­
potere negli enti è ormai in­
candescente travolgendo deci­
sioni di maggioranza e di 
Giunta. I lavori del Consi­
glio Regionale sono cosi pro­
seguiti nella serata sul nor­
male ordine del lavori con V 
esame di alcune leggi e di 
provvedimenti amministrati­
vi. Delle nomine — al mo­
mento in cui scriviamo — 
non se ne parla neanche e 
tutto lascia prevedere un en­
nesimo rinvio. 

Una profonda spaccatura 
Come detto la votazione in 

cui DC, PSI e PSDI hanno 
respinto la pregiudiziale co­
munista è stata tutfaltro che 
agevole: alcuni consiglieri de­
mocristiani hanno, ad esem­
pio, votato insieme al gruppo 
comunista affinchè subito si 
potesse affrontare la questio­
ne delle nomine. E tutto que­
sto per l'evidente disegno di 
portare, in assenza di una 
comune decisione del quat­
tro partiti del centrosinistra, 
alla presidenza dell'Opera Si­
la il candidato già designa­
to dal gruppo scudocroclato 
nella persona del dottor Gui­
do Leone. Un accordo su que­
sto nome non è intervenuto 
neanche nell'interpartitica 
svoltasi martedì sera fra DC, 
PSI e PSDI mentre il gruppo 
comunista ha depositato ieri 
ufficialmente la candidatura 
del compagno Bavero Zavet-
tieri, socialista, segretario re­
gionale della CGIL come pre­
sidente delTESAC. 

La profonda spaccatura del 
centrosinistra ha ieri dimo­
strato cosi, per l'ennesima 
volta, come i problemi della 
Calabria trovano inesistente 
accoglienza in una Giunta si 
fatta. Come è possibile infat­
ti agire concretamente a fa­
vore del tessili, dei giovani, 

dei braccianti forestali quan­
do la lotta preminente — da 
mesi e mesi — è quella di 
spartirsi i posti di sottogo­
verno nei vari enti lasciando­
li nel frattempo senza guida 
e senza organi gestionali? 
Ieri lo hanno detto sia 11 com­
pagno Tomatora che il ca­
pogruppo del PCI Pittante: 
l'atteggiamento del centrosi­
nistra va al di là della que­
stione delle nomine e dimo­
stra non solo l'incapacità ma 
la protervia di questa mag­
gioranza 

Prima di entrare nel nodo 
delle nomine il Consiglio Re­
gionale aveva deciso di invia­
re una propria delegazione 
all'incontro che si avrà oggi 
pomeriggio per i lavoratori 
tessili al ministero dell'Indu­
stria, mentre l'Assemblea 
regionale sarà convocata for­
malmente a Roma in occasio­
ne del presidio che 1 lavorato­
ri calabresi — giovani, donne, 
tessili, forestali — metteran­
no in atto nei prossimi giorni 
a Palazzo Chigi. Il consiglio 
Regionale aperto a forze po­
litiche. sociali e sindacali, sul 
temi della vertenza Calabria 
sarà infine convocato fra 11 
10 ed il 15 gennaio. 

Filippo Veltri 

Assemblea al quartiere cagliaritano La Palma 

«Dalla parte» 
dei pensionati 

CAGLIARI — In una af­
follata e animata assemblea 
nella sezione Togliatti i pen­
sionati del quartiere La Pal­
ma e di altri quartieri popo­
lari hanno discusso, con il 
compagno Giorgio Macciot-
ta, deputato al parlamento. 
1 problemi delle pensioni e 
del sistema pensionistico. 

Dal dibattito sono scaturi­
te alcune esigenze priorita­
rie a cui si chiede che la 
nuova legge sulle pensioni 
dia una risposta. « E* neces­
sario — hanno detto i pen­
sionati. donne e uomini — 
che si snelliscano in primo 
luogo le procedure pensioni­
stiche, che oggi durano me­
si se non addirittura anni. 

Bisogna mettere ordine nel­
la giungla pensionistica, one­
rare scelte rigorose che dia­
no vita a una nuova politi­
ca previdenziale». 

Nel suo intervento 11 com­
pagno Macciotta ha sottoli­
neato alcuni punti delle pro­
poste del comunisti nella 
materia previdenziale. «Rite­
niamo prioritaria — ha detto 
il deputato del PCI — la ne­
cessità della unificazione del 
sistema pensionistico che de­
ve garantire l'uguaglianza di 
diritti in materia previden­
ziale. Cosi come è urgente 
l'avvio di un processo per la 
unificazione dell'INPS di tut­
ti gli assicurati». 

Condannato a Nuoro Peppe Mura 

Un anno e 4 mesi 
al de imbroglione 

NUORO — E' stato condanna­
to ad un anno e quattro 
mesi, col beneficio della con­
dizionale, un consigliere re­
gionale democristiano, noto 
esponente di « Forze Nuove » 
a Nuoro, già questore della 
Assemblea. Il fatto risale a 
sette anni fa. Giuseppe Mu­
ra, noto Peppe, allora con 
era ancora consigliere re­
gionale. Attivo nei giochi di 
potere e di clientela della 
Democrazia Cristiana, il Mu­
ra minacciò un medico, il 
prof. Puligheddu, che aveva 
vinto un concorso nell'ospe­
dale del capoluogo barbarici-
no. Ma quel posto era stato 
già promesso dal Mura ad 
un medico suo amico. E 0 

Puligheddu denunciò il capo-
corrente democristiano ed un 
altro medico, che favori lo 
intrigo clientelare. Dopo set­
te anni l'epilogo in tribuna­
le, con la condanna degli 
imputati. Come dire? I de­
mocristiani non perdono né 
il pelo, né il vizio. 

Una significativa nota di 
cronaca: a nulla è servita la 
difesa dell'avvocato Ariuccio 
Carta, parlamentare demo­
cristiano. già sottosegreta­
rio, quello stesso che — co­
me ha denunciato recente­
mente Enzo Biagl In un ar­
ticolo sul Corriere della Se­
ra — ha speso nove milioni 
per telefonate e le bollette 
sono state pagate dallo Stato. 

Convegno 
a Carbonia 
su storia 
e futuro 
delle 
miniere di 
carbone 

Nostro servizio 
CARBONIA — Nel Sulcls. a 
ridosso del polo metallurgico 
di Portovesme, è situato il 
più vasto bacino carbonifero 
italiano, con risorse di car­
bone grezzo valutabili in pa­
recchie centinaia di milioni 
di tonnellate. Di questa im­
portante risorsa energetloa 
nazionale si è discusso a 
Carbonia in un convegno or­
ganizzato dal comitato regio­
nale sardo del PCI. 

Il compagno Gianfranco 
Borghini, della direzione na­
zionale, responsabile della 
sezione Industria e partecipa­
zioni statali del comitato 
centrale, ha tratto le conclu­
sioni del dibattito cui hanno 
preso parte attiva uomini po­
litici, sindacalisti, qualificati 
esponenti del mondo indu­
striale e culturale di vario o-
rientamento politico e ideale. 

L'oro nero nel Sulcls fu 
sacrificato, come pure altre 
fonti di energia, alla scelta 
del «tuttopetrolio» operata 
dalla DC e dai potentati eco­
nomici in tema di approvvi­
gionamento energetico del 
Paese. La chiusura dei pozzi 
minerari non passò inosser­
vata: una autentica battaglili 
popolare — ricordata con 
torti accenti dal senatore 
compagno Saverio Giovannet-
ti— venne combattuta ieri 
contro lo smantellamento, e 
si combatte oggi per la riat­
tivazione. 

I primi positivi risultati di 
questa battaglia si stanno già 
ottenendo. «Dalle rozze valu­
tazioni di qualche anno fa 
(dell'ENEL, in particolare), 
si è ora passati a posizioni 
più corrette»: ha detto 11 
compango prof. Maurizio 
Violo, direttore dell'istituto 
di giacimenti minerari dell'u­
niversità di Cagliari, nella 
ricca e puntuale relazione 
introduttiva} , <^ 

XzfètleUrbggl si discute at-T 
torno a qualcosa di concreto. 
Con decisione del parlamento 
una società, la Carbosulcls, è 
stata Incaricata dello sfrut­
tamento del bacino carboni­
fero. Risulta steso un» proget­
to che prevede la coltivazione 
iniziale di un volume conte­
nente circa 100 milioni di 
tonnelate di carbone a ritmo 
minimo di 2.5t/a. i l progetto 
comporta un investimento di 
170 miliardi di lire e darà 
occupazione per 1600 'minato­
ri. I margini di economia 
dell'esercizio minerario sono 
ampi per esplicita afferma­
zione del presidente della 
Carbosulcis. ing. Mantega. 
che ha preso la parola nel 
corso del convegno del PCI. 

I meccanismi per la ripre­
sa della coltivazione sono 
stati messi in moto, ma il 
ritmo non è quello richiesto 
dai tempi. Il progetto è an­
cora all'esame del CD?L e 
non risulta coperto da finàn-ì, 
ziamentd, nò appare chiaro;. 
dove i soldi verranno reperi­
ti. . • ' - ' : 

Se il flusso finanziario non 
sarà assicurato in misura a-
deguata e in tempi corretti, 
la riattivazione delle miniere 
scivolerà nel tempo con gravi 
ripercussioni economiche per 
la Sardegna e per l'intero 
paese. E* poi urgente provve­
dere all'esecuzione delle ope­
re infrastnitturali ed alla as­
sunzione di personale da ad­
destrare alla tecnica minera­
ria. Un minatore non si im­
provvisa. D'altra parte, la 
chiusura dei cantieri ha 
comportato anche la disper­
sione del patrimonio profes­
sionale del Sulcls. 

«In realtà — ha detto il 
compagno Borghini — ab­
biamo l'impressione che an­
che nel caso del carbone 

77 Sulcis aveva V«oro nero» 
ma l'Enel non se ne accorse 
Ora la posizione è più corretta, ma si è perso un patrimonio inestimabile di professiona­
lità - La scelta del « tuttonucleare » e le multinazionali - Intervento di Gianfranco Borghini 

Sulcis slamo di fronte a scel­
te meditate riconducibili ad 
una strategia del blocco do­
minante, tesa da un lato a 
sostenere 11 nucleare come 
fonte energetica pressoché 
esclusiva, e dall'altro lato a 
delegare alle multinazionali 
straniere il rifornimento e-
nergetlco del paese». 

«Le traversie del plano e-
nergetico nazionale e le vi­
cende passate e recenti del-
l'ENi — ha ancora sostenuto 
Borghini — sono a questo 
proposito estremamente si­
gnificative. La posizione del 
governo è passiva e rinuncia­
taria, mentre sarebbe neces­
sario operare con grande di­
namismo per un plano ener 
getico fondato sul rispar­
mio, sulla diversificazione 
delle fonti e sulla valorizza­
tone delle risorse disponibili 
nel nostro territorio». 

n carbone è una delle fonti 

più interessanti per la diver­
sificazione. «In Italia 11 con­
tributo del combustibili soli­
di alla produzione di energia 
— 'ha ricordato il prof. Paolo 
Massacci, direttore dell'istitu­
to di arte mineraria dell'uni­
versità di Roma — è pari al 
fl.5 per cento contro una me­
dia europea del 21,5 per cen­
to». i, 

la battaglia condotta dalla 
classe operaia del Sulcis è 
davvero esemplare percnè 
contiene una serie di obietti­
vi fra loro organicamente 
collegati. Si rivendica l'utilizzo 
di una risorsa naturale ed 
insieme si chiede alle parte­
cipazioni statali di svolgere 
un ruolo attivo nella iniziati­
va Imprenditoriale, nella 

A fronte della. politica ri- | creazione di tecnologie e nella 
nunclataria del governo si as­
siste all'iniziativa aggressiva 
delle ex-multinazionali del 

i petrolio: le «sette sorelle» si 
( sono già assicurate consisten­

ti quote delle risorse mondia-
, H di carbone e uranio. «Oggi 

si deve parlare di multina­
zionali dell'energia»: ha detto 

politica di ricerca. In questo 
senso il carbone Sulcis ri­
guarda non solo la Sardegna, 
ma anche il resto del paese». 

Nel convegno si è parlato 
anche del possibili usi del 
carbone. La prospettiva di u-
tilizzo più immediata è legata 
alla combustione nelle cen-

a questo proposito ring, i trai! termoelettriche: l'alto 
Manca dirigente del Gruppo 
Italiano dell'Alluminio. 

«(Vista in questa ottica più 
ampia — ha affermato anco­
ra il compagno Borghini — 

tenore di zolfo non costitui­
sce un problema insormonta­
bile per le attuali disponibili­
tà della tecnologia, ferme 
restando le condizioni di e-

conomlcltà dell'esercizio. 
Con particolare interesse si 

è guardato ad un uso più 
pregiato del prezioso com­
bustibile: quello costituito 
dalla gassificazione. Il carbo­
ne gassificato permette di u-
tilizzare con maggiore ren­
dimento l'energia contenuta 
nel combustibile e consenti­
rebbe quella che il segretario 
degli elettrici. Mario Pau, ha 
definito «la metanizzazione» 
della Sardegna. 

In definitiva si reallzzereb 
be nella nostra isola quello 
che il gasdotto algerino con 
sentirà al resto del Mezzo 
giorno. Di qui la richiesta 
che in tempi brevi vengano 
conclusi gli studi di fattibili 
tà del progetto di gassifica 
zione. E la Regione, naturai 
mente, non può stare eom< 
al solito a guardare. 

Tore Chercrv 

Il provvedimento regionale recepisce il piano-programma del PCI 

Il segno di s f o t t a (yiiuaitfft) 
nella legge-casa per Messina 

Già delibera comunale dopo la grande mobilitazione promossa dai comunisti - Tremila 
nuclei familiari interessati al risanamento - Una casa civile dopo le baracche fatiscenti 

Errata-corrige 
PALERMO — Una n r i t di refu­
si tipografici ha reso in parte 
'incomprensibile la nota da Pa­
lermo dedicata ieri dal giorna­
le «Ila conferenza stampa - di 
presentazione della e Conferenza 
dei comunisti siciliani > di saba­
to 22 e domenica 23 a Paler­
mo, col compagno Enrico Berlin­
guer. 

Tra l'altro, nel corso della con-
•fereiiza stampa, il segretario re-
fliortale, Giann! Parisi, .aveva «or-'; 
toliaeatoicome il PCI.non sia di­
sponibile a'pàrtacipini'al •* l i t o t e Ì J V " ™ " V * a ^ 5 : ^ , 
U «JeMàlletti, tra i partiti ».; q a ^ V & S L ! * *?$% 
fora la Democrazia cristiana in^ 
tendesse impantanare la soluzione. 
dalla crisi. Intendiamo determina­
re — ha detto — una pressione 
popolare che intervenga come sog­
getto attivo nella crisi, una mo­
bilitazione « politica di massa », 
alta quale il PCI chiama i compa­
gni socialisti a concorrere, ma an­
che altre forze, come quelle cat­
toliche. 

Inoltre, prima della formaliz­
zazione della crisi del governo re­
gionale, l'Assemblea aveva appro­
vato alcuni disegni di legge in 
materia finanziaria e di bilancio. 
Con una serie di variazioni erano 
stati rimpinguati ! fondi assegnati 
a vari settori dell'amministrazione 
regionale; sono state introdotte al­
cune nuove norme in materia dì 
contabilita ed è stato stabilito che 
il piano regionale di sviluppo do­
vrà esser presentato all'Assemblea 
contestualmente al bilancio polien-' 
naie 81-83. 

La vertenza aperta dalle organizzazioni bracciantili per le terre incolte del Gargano 

Due richieste per tante controparti: lavoro e recupero ecologico 
Gli interlocutori dei sindacati sono i Comuni, l'Ispettorato dipa rtimentale delle foreste, la comunità montana, il consorzio di 
bonìfica - e la giunta regionale — La programmazione degli interventi e la lotta contro i finanziamenti « a pioggia » 

Dalla nostra red?7'one 
BARI — Non solo per le di­
mensioni territoriali ma per 
1 suoi contenuti, i primi suc­
cessi conseguiti, le contropar­
ti In causa, la vertenza che 
le organizzazioni bracciantili 
del Gargano hanno aperto 
da alcuni mesi merita l'at­
tenzione che si deve a tutti 
i movimenti di lotta che mi­
rano ad un diverso modo 
di intervenire nell'agricoltu­
ra e sul territorio più in 
generale. 

Oli obiettivi di questa ver­
tenza, aperta prima dalla 
Federbracciantl CGIL e suc­
cessivamente anche dalle or­
ganiszazioni bracciantili del­
la CISL e della UIL, si pos­
sono sintetizzare In tre ri­
chieste di fondo: 1) il recu­
pero delle terre pubbliche 
abbandonate; 2) la valoriz­
zazione e diresa del patti-

ilo forestale; 3) la cresci-
dell'occupazione. Il terri­

torio interessato alla verten­
za è vasto circa 40 mila et­
tari cosi suddivisi: 27 mila 
di proprietà dei comuni; 
7.400 di proprietà della Re­
gione Puglia (tra cui la fore­
sta umbra) 2.500 di proprietà 
dello stato; 200 di proprietà 
dell'ente di sviluppo agrìco­
lo di Puglia. 
'- Diverse come si vede le 
controparti rappresentate dai 
comuni, dall'ispettorato di­
partimentale delle foreste, 
dalla comunità montana, dal 
consorzio di bonifica monta­
na e dalla giunta regionale. 
Infatti a tutti onesti enti si 
sono rivolte le organizzazio­
ni bracciantili — douo un 
approfondito dibattito con 1 
lavoratori ed un confronto 
con le forze politiche demo­
cratiche, < le organizzazioni 
giovanili e le cooperative pre­
senti nel territorio — muo­
vendo dalla considerazione 
che gli enti pubblici nel Gar­

gano detengono più di 40 mi­
la ettari parte tenuti in 
stato di abbandono, parte a 
bosco e parte ancora a prato 
pascolo. 

Se questo vasto territorio 
— sostengono le organizza­
zioni bracciantili — venisse 
utilizzato al massimo del suo 
potenziale attraverso una se­
rie di interventi colturali e 
di miglioramento da finan­
ziarsi con il concorso della 
Regione e della comunità 
montana, sarebbe possibile 
dare lavoro a diverse centi­
naia di braccianti e giovani 
disoccupati, migliorare lo sta­
to del patrimonio boschivo e 
del pascoli con effetti posi­
tivi per lo sviluppo della 
zootecnia e dello stesso tu­
riamo che potrebbe diventa­
re componente non seconda­
rla dell'economia del Gar­
gano. 

Quello che chiedono le 
organizzazioni bracciantili 

non sono Interventi generi­
ci o a pioggia ma una pro­
grammazione degli Investi­
menti sulla base di precise 
scelte e localizzazioni. DI qui 
la richiesta al comuni, alla 
comunità montana del Gar­
gano, all'ispettorato diparti­
mentale delle foreste e alla 
giunta regionale di presen­
tare alle commissioni comu­
nali di collocamento 1 piani 
colturali. Del resto lo preve­
de la legge, uno stimolo e 
nello stesso tempo una spin­
ta politica questa del sinda­
cato a che la giunta regio­
nale e gli altri enti realizzi­
no nel territorio una politi­
ca programmata 

n primo successo politico 
le organizzazioni bracciantili 
l'hanno raggiunto: la com­
missione intersindacale com-
prensorlale della zona del 
Gargano ha fatto propria la 
vertenza e, a sua volta, ha 
Invitato gli enti a presentare 

1 piani colturali. Non è stato 
questo 11 solo successo. La 
vertenza registra allo stato 
attuale: 1) la conquista di 
30 mila giornate lavorative 
per interventi dell'ispettora­
to forestale per il 1960 (ri­
spetto alle poche migliaia 
dell'anno scorso); 2) 11 con­
solidamento del finanziamen­
to per la comunità montana 
di 700 milioni per altre 20 
mila giornate lavorative; 3) 
la presentazione per la pri­
ma volta da parte del con­
sorzio di bonifica montana 
del plano colturale nel quale 
sono previste per il 1960 cir­
ca 10 mila giornate lavora­
tive. 

Successi significativi che 
danno un grande valore ad 
indicare che la lotta dei la­
voratori quando è unitaria e 
si sanno creare alleanze pa­
ga, ma anche perché è possi­
bile dare un altro Indirizzo ad 
un certo modo di spendere • 

di operare sul territorio che 
quando non è clientelare è 
per lo meno dispersivo e 
poco produttivo. Chi infatti 
ancora dimostra gravi posi­
zioni di chiusura e addirittu­
ra di violazione della legge 
è la giunta regionale di Pu­
glia al quale ancora non ha 
presentato il piano colturale 
per gli oltre 7.000 ettari di 
territorio demaniale del Gar­
gano (e nello steso tempo 
non ha ancora approvato il 
progetto per l'occupazione 
giovanile). 

Agendo cosi la giunta re­
gionale non dà certo un buon 
esempio, non solo agli altri 
enti pubblici che non hanno 
ancora presentato i plani 
colturali alle commissioni di 
collocamento, ma anche alle 
grosse aziende agricole pri­
vate che si sentono cosi qua­
si invitate a non presentarli. 

Italo Palasciano 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Fondo Sacca, 
fondo Garufi, Gazzi. fondo 
Vadala, Bisconte, fondo De 
Pasquale, fondo Lauritano. 
fondo Basile, Annunziata, Ri­
tiro: nomi oramai celebri an­
che al di là dello Stretto. In ' 
queste aree si è recitato e si 
continua a farlo, il dramma 
di migliala di cittadini, co­
stretti a vivere in condizioni 
drammatiche. In abitazioni 
fatiscenti. - -•*_ . . £ 
!>;<-Per questi, messinesi -£'"«!* 
tratta di 26ft nucm-fiùpUiari 

_ ™ f altreaotT. 
famiglie alloggiate in barac; 
che abusive e "dunque non 
censite dal Comune - — la 
speranza di agitare in un al­
loggio civile è da ieri più 
concreta. L'ARS ha infatti 
approvato martedì sera, in 
uno dei suoi ultimi atti pri­
ma delle dimissioni del go­
verno Mattarella, la legge di 
programmazione del plano 
casa per Messina, ponendo le 
basi di una azione di 'risa­
namento e di sbaraccamento 
che dovrà cancellare per 
sempre un fenomeno certa­
mente storico ma soprattutto 
vergognoso. 

L'approvazione della legge, 
frutto di una grande mobili­
tazione di massa, guidata "dal 
nostro partito, ha avuto il 
suo momento centrale e più 
significativo nella manifesta­
zione svoltasi lunedì scorso a 
Palermo, davanti a palazzo 
del Normanni, dove si è 
strappato l'assenso delle altre 
forze politiche per una rapi­
da approvazione di questo 
provedimento legislativo. 

Alla base di questa legge vi 
è il Piano programma per la 
casa, un ponderoso progetto 
redatto dal PCI. che è stato 
recepito, anche qui grazie al­
la mobilitazione di massa, 
dal consiglio comunale di 
Messina, che lo ha trasfor­
mato in delibera, approvata 
nello scorso luglio. Con que­
sto atto, ora divenuto legge 
della Regione, il criterio della 
programmazione viene ad es­
sere al centro dei futuri in­
terventi in questo settore. 

«Con l'approvazione da 
parte dell'ARS di questo 
provvedimento — afferma il 
compagno Giuseppe Mangia­
pane, capogruppo comunista 
al Consiglio comunale — ora 
si possono fare piani concreti 
per risanare aree urbanizzate, 
pregiate, centrali e pubbliche, 
dando alloggi popolari non 
solo a chi vive nelle casette 
degradate, ma anche a chi è 
da anni in graduatoria e ha 
diritto alla casa, come tanti 
altri». 

La legge Infatti stabilisce 
che il 60 per cento di questi 
alloggi già costruiti (è 11 caso 
delle palazzine di Bordonaro. 
Santo, Volano, tutte zone al 
margini della città) o da edi­
ficare, vengano assegnate a 
chi vive nelle casette ultra-
popolari. n restante 40 per 

cento verrà assegnato a quei 
messinesi che vivono invece 
in abitazioni d'affitto. La 
questione-casa dunque non 
diventa un problema che ri­
guarda solamente una fascia 
di messinesi, conosciuti più 
comunemente con il nome di 
baraccati, ma l'intera città. 
In cinque, sei anni, secondo 
previsioni non dettate soltan­
to dall'ottimismo diffusosi In 

za emblematica dello svilup­
po coerente della nostra linea 
— commenta il compagno 
bruno Marasà, segretario del 
Comitato cittadino — propo­
nemmo il piano-casa mentre 
eravamo nella maggioranza al 
Cornuta; abbiamo ottenuto 
un cosi importante riscontro 
con l'approvazione della legge 
da parte dell'ARS, mentre 
conduciamo una forte oppo-

numerosi quartieri popolari sizlone alla Giunta di cen­
tro-sinistra». «dimostrando — 
conclude — ancora una volta, 
che 41 confronto sul temi rea­
li con le altre forze politiche 
se sostenuto dalla mobilita-
zionedi massa, porta a risul­
tati concreti e positivi». 

Enzo Raffaele 

dopo l'arrivo della notizia 
^dell'apjrfqtiazione della legge, 
^Messina ̂ potrebbe cancellare 
-itt^to/vagògnoso fenomeno. 
~.M* «a,<5 là della svolta/da-
: te ; al ̂ problema, l'approvazio­
ne della legge costituisce un 

'fatto di grande rilevanza po­
litica: «mi pare una esperlen-

Ricordate all'Aquila 
la figura e l'opera 
di Renzo Silvestri 

Un premio internazionale a suo nome 
sarà istituito nel capoluogo abruzzese 

Dal corrispondente 
L'AQUILA — Domenica 
scorsa all'auditorium del 
Castello è stata ricordata 
la figura di Renzo Silve­
stri. il grande pianista. 
creatore di una scuola insi­
gne. scomparso sei mesi 
fa. Alla presenza di allievi 
del maestro Silvestri, di 
giornalisti, soci e dirigenti 
della società aquilana dei 
concerti, direttore artistico 
della Barattelli e Franco 
Marinino, il famoso piani­
sta. direttore d'orchestra 
e compositore, hanno ricor­
dato la figura umana od 
artistica del grande musi­
cista scomparso. 

n compagno avvocato 
Cartoni ha in particolare 
sottolineato il profondo le­
game tra Renzo Silvestri. 
L'Aquila e Q pubblico aqui­
lano. Presente nei pro­
grammi della Barattelli 
sin dai primi concerti spe­
rimentali. da solista 0 con 
il Trio di Roma. Renzo 
Silvestri. L'Aquila e il 
pubblico aquilano. Presen­
te nei programmi della 
Barattelli sin dai primi 
anni del'istìtuzione musica­
le aquilana, sia come con­
certista che come membro 
del consìglio dei musicisti 
dell'ente, sìa infine come 

insegnante. 
Al termine dell'appassio­

nato ricordo di Silvestri. 
non poche volte sottolinea­
to da sentiti momenti di 
commozione, l'avvocato 
Cartoni ha annunciato l'i­
stituzione di un premio in­
ternazionale - di pianoforte 
intitolato al grande mae­
stro e riservato al miglior 
diplomato nei conservato­
ri europei. 

Franco Mannino. uno 
dei più cari allievi di Sil­
vestri ed una delle più rap­
presentative figure della 
musica italiana, nel ricor­
dare il maestro ha affer­
mato che soltanto la cit'à 
dell'Aquila ha il diritto di 
organizzare un premio a 
sua memoria sia per il pro­
fondo affetto che Silvestri 
portava alla città sia per 
i tanti meriti che questa 
ha nel campo musicale. 
meriti riconosciuti in tutto 
il mondo. 

Ha chiuso gli interventi 
il maestro Fausto Di Cesa­
re. altro allievo di Silve­
stri. che con semplicità e 
passione si è soffermato 
sulle peculiarità tecniche 
dell'insegnamento àeu"Hlu-
stre maestro. 

Ermanno Arduini 


